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Acciaio, produzione -19% 
Lunedì a Bruxelles la trattativa 

Fissato un incontro tra i ministri Pandollì e De Michelis e i commissari della CEE D'Avignon, Ortoli e 
Andriessen - Ambigue dichiarazioni del titolare del dicastero dell'Industria - I rapporti col privato 

L'occupazione nel settore siderurgico 

Roma, gli operai di Bagnoli 
protestano davanti all'IRI 
Ieri il confronto tra Prodi e i rappresentanti degli imprenditori 
privati - Stamane è in programma quello con il sindacato unitario 

ROMA — Gli echi degli slogans gridati dai lavo
ratori dell'Italsider di Bagnoli sono giunti fin 
dentro la sala delle riunioni. Mentre gli impren
ditori pubblici e quelli privati si incontravano 
per definire un piano di ristrutturazione del set
tore siderurgico (da contrapporre ai tagli imposti 
dalla CEE) gli operai dello stabilimento campa
no hanno dato vita a una combattiva manifesta
zione. Cosa chiedono? In sostanza, premono per
ché il governo e TIRI sostengano in sede comuni
tària una posizione che dia alle tre principali uni
tà produttive dell'Italsider. 

Dunque, ieri c'è stato questo primo incontro 
dell'IRI con gli imprenditori privati (oggi seguirà 
quello con i sindacati). Lo scopo dichiarato è 
quello di arrivare a un piano di risanamento dell' 
intero settore siderurgico. Ma per ora l'unica mi
sura presa — erano presenti i presidenti dell'IRI 
Prodi, della Finsider Roasio, dell'Italsider Ma-
gliola e i rappresentanti dell'Aseider e dell'Isa — 
è stata la nomina di due sottocommissioni con il 
compito di occuparsi delle misure tecniche. L'at
tenzione maggiore, naturalmente, è centrata sul
la sostanza politica delle scelte e la manifestazio
ne degli operai di Bagnoli ne è eloquente testimo

nianza. 
Cosa andranno a dire, dunque, i sindacati a 

Prodi? Essenzialmente questo: TIRI non dovrà 
tenere un atteggiamento subalterno rispetto alle 
imposizioni della CEE, né svolgere solo un'opera 
di mediazione tra la Comunità e il governo italia
no. Insomma, TIRI — questo dirà il sindacato — 
dovrà sostenere le posizioni di imprenditori e la
voratori italiani, nell'ambito di un realistico pro
getto di ristrutturazione del settore. 

E Prodi,,cosa dirà stamane ai sindacati? Lo 
anticipa in qualche misura De Vergottini, del co
mitato di presidenza dell'IRI, quando annuncia 
alla stampa che ila gestione della ristrutturazio
ne e del risanamento richiederà un considerevole 
impegno e notevoli sacrifici, nella cosciente valu
tazione che non appare ipotizzabile nell'interesse 
dell'economia nazionale, di smettere tali settori 
di attività». Insomma, il timore è proprio quello 
che, per tenere il piede in due staffe, si finisca con 
il subire passivamente il piano del visconte Davi
gnon. 

NELLA FOTO SOPRA: operai dell'Italsider di 
Bagnoli manifestano davanti alla sede dell'IRI a 
Roma. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il dialogo tra 
il governo italiano e la commis
sione delle Comunità europee 
sui tagli da attuare nella nostra 
siderurgia riprenderà lunedì 
18. Da una parte ci saranno i 
ministri De Michelis e Pandolfi 
(per la siderurgia pubblica e 
quella privata) dall'altra i com
missari Davignon, Ortoli ed 
Andriessen. La ripresa del dia
logo è stata decisa ieri nel corso 
di un breve incontro tra il mini
stro Pandolfi ed il commissario 
Davignon in margine alla riu
nione del consiglio energia. Do
po l'approccio generale sulla 
questione, venerdì scorso, tra il 
ministro Colombo e il commis
sario Davignon, si dovrebbe ora 
entrare nei dettagli tecnici del
la contestazione di fatto della 
decisione presa dalla commis
sione di ridurre di 5 milioni ed 
800.000 tonnellate la produzio
ne italiana di acciaio. 

I nostri ministri dovranno 
essere in grado di dimostrare 1' 
efficacia dell'opera di ristruttu
razione fin qui condotta o in fa
se di realizzazione la modernità 
e la competitività dei nostri im
pianti, la validità delle ragioni 
economiche e sociali che hanno 
portato il governo a definire «i-
naccettabUe ed inattuabile» la 
decisione della commissione. 

Sarà importante la organici
tà e la credibilità del piano si
derurgico che i nostri ministri 
sottoporranno alla commissio
ne. E ieri nel corso di una con
versazione del ministro Pan
dolfi con i giornalisti è parso 
che le idee e gli orientamenti 
del nostro governo siano ancora 
piuttosto nebulose. Pandolfi ha 
detto che la fermezza della po
sizione italiana nei confronti 
della decisione della commis
sione, «non è una linea di scon
tro, di muro contro muro». Il 
governo italiano — ha aggiunto 
Pandolfi — non ha mai rifiuta
to una seria ed incisiva politica 
di ristrutturazione della side
rurgia. Che significa? che si è 
disposti a trattare una riduzio
ne dei tagli imposti dalla com
missione, che si arriverebbe an
che ad accettare integralmente 
questi tagli pur che ci aia una 

diminuzione nel tempo o che si 
ritiene valido e non più restrin-
gibile il piano a suo tempo pre
sentato alla commissione e che 
prevedeva tagli per 2 milioni e 
374.000 tonnellate? 

Il ministro è etato sibillino: 
«Per ora il governo preferisce 
fare e speriamo presto anche di 
poter sapere». Pandolfi ha an
che detto che c'è tutta una in
tensa attività in corso per ren
dere operativi i progetti. Ieri ci 
sono stati incontri tecnici pres
so TIRI tra produttori pubblici 
e privati «per giungere alla eli
minazione di sovrapposizioni 
produttive sia nel settore dei 
prodotti piatti che in quello dei 
prodotti lunghi». Ma il ministro 
non ha voluto cifrare la portata 
di questa sovrapposizione da e-
liminare. 

Pandolfi ha contestato che il 
governo si sia svegliato solo do
po che la commissione ha reso 
nota la sua drastica decisione. 
Avevamo già bloccato prima — 
ha detto—i nuovi investimenti 
siderurgici, abbiamo applicato 
intensamente la politica di aiu
ti alla chiusura degli impianti 
ma questo è un processo conti
nuo ben lontano dall'essere 
concluso e con obiettivi ben più 
ambiziosi di quelli raggiunti. 
Insomma con la commissione i 
ministri italiani discuteranno i 
risultati «dello sforzo serio ed 
incisivo che l'Italia sta com
piendo per ridurre la sua pro
duzione di acciaio». Basterà a 
far tornare la commissione sul
le sue decisioni? 

Per quanto riguarda il rap
porto tra produzione pubblica 
(concentrata nel settore delle 
lamiere) e produzione privata 
Pandolfi ha detto che «non pos
siamo immaginare che ci sia 
una espansione indefinita della 
produzione dei lunghi». Richie
sto infine sulla possibilità che 
l'Italia ricorra alla Corte di 
Giustizia o non accetti la proro
ga il 25 prossimo del regime 
delle quote e degli aiuti fino 
all'85 Pandolfi ha detto: «Non 
escludiamo a priori il ricorso ad 
alcuno degli strumenti che ci 
offrono i regolamenti comuni
tari». 

e. b. 

Sospeso lo sciopero dei portuali 
Il ministro della Marina ha predisposto i decreti di attuazione della legge sull'esodo - Impegno per una sollecita 
erogazione dei mezzi necessari anche a garantire i salari - Venerdì riunione del coordinamento comunista 

ROMA — Lo sciopero dei 
portuali (48 ore articolate a 
partire da oggi) è stato so
speso. La categoria, però, re
sta mobilitata in attesa che 11 
ministro della Marina mer
cantile dia pratica attuazio
ne agli impegni presi Ieri con 
la Federazione trasporti 
CGIL, CISL, UIL in merito 
all'applicazione della legge 
(approvata in aprile) sull'e
sodo agevolato di cinquemi
la portuali. Il sindacalo, an
zi, fissa una data precisa, il 
25 luglio. Se entro quella da

ta si dovessero riscontrare 
«ulteriori ritardi ed impedi
menti» nell'attuazione del 
decreti ministeriali, con una 
accentuazione delle «difficol
tà connesse alla erogazione 
dei salari», i portuali saranno 
chiamati a «nuove e più dure 
forme di lotta». 

Ieri, dunque, il ministro Di 
Glesl si è incontrato con i 
rappresentanti della FILT-
CGIL, della FILP—CISL e 
della UIL-trasporti ed ha il
lustrato loro i decreti mini
steriali di attuazione delia 

legge sull'esodo. L'incontro 
di ieri ha per i sindacati ca
rattere «conclusivo». C'è ora 
da verificare se ha Io stesso 
valore per il governo. Di d e 
si ha assicurato che procede
rà in «tempi ristrettissimi» di 
concerto con il ministro del 
Tesoro «agli adempimenti 
necessari per la pubblicazio
ne del decresti sulla Gazzetta 
Ufficiale e per la erogazione 
dei 73 miliardi di intervento 
straordinario» per far fronte 
alle spese dell'esodo e a quel
le ancor più impellenti del 

pagamento dei salari. 
I portuali — come rileva 

una nota della sezione tra
sporti del PCI — sono stati, 
sin qui, «vittime della inca
pacità e della doppiezza del 
governo» e si deve al loro 
«comportamento responsa
bile» se «finora è stato possi
bile evitare il peggio». La de
cisione di sospendere gli 
scioperi programmati è una 
conferma di questo senso di 
responsabilità. L'attuazione, 
speriamo rapida, della legge 
sull'esodo è solo, però, un ca

pitolo del processo di riorga
nizzazione, ammoderna
mento e ristrutturazione del
le attività portuali che dovrà 
essere avviato con molta ce
lerità se si vuole che la crisi 
del settore non diventi irre
versibile. Il PCI è deciso a ri
prendere subito l'iniziativa. 
Mentre sollecita un incontro 
urgente con tutte le forze po
litiche, il PSI Innanzitutto, 
ha convocato per venerdì 
mattina la riunione del coor
dinamento nazionale dei 
portuali comunisti. 

B Barbera «mode in USA»? 
Per la CEE si può fare 
La commissione comunitaria sta spalancando le porte alla penetrazio
ne del fino statunitense - Quali contropartite per questa operazione? 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La com
missione delle Comunità eu
ropee sta spalancando le 
porte alla penetrazione dell' 
industria vinicola degli Stati 
Uniti sul mercato europeo. 
Le ripercussioni possono es
sere gravissime per la nostra 
viticoltura e non solo per la 
parte che gli USA possono 
conquistare sul mercato eu
ropeo, ma per la «carta di no
biltà» che ad essi fornirem
mo nella conquista del loro 
mercato interno. Attual
mente gli Stati Uniti impor
tano dalla Comunità circa 4 
milioni di ettolitri di vino al
l'anno (quasi una metà In 
provenienza dall'Italia) ed e-
sportano verso la Comunità 
poco più di 75.000 ettolitri. Il 
marchingegno che permette 

Sii industriali statunitensi 
aprire una offensiva per 

cambiare queste cifre è una 
modifica delle pratiche e del 
regolamenti enologici fatico
samente elaborati a livello 
comunitario e un loro adat
tamento a quelli americani 
slnora non autorizzati nella 
CEE. 
- Era da anni che l'operazio

ne si stava preparando con 
una pressione crescente e 
coallzzata sulle istituzioni e 
sugli stati membri della CEE 
da parte del grandi produt
tori vinicoli statunitensi. In
dustrie multinazionali, so
cietà di esportazione, ban
che. Il tutto con la regia del 

governo USA. Un attacco 
condotto in grande stile per 
la riuscita del quale sono sta
te abilmente utilizzate anche 
le talpe e cioè le società miste 
franco-statunitensi che han
no investito capitali nelle in
dustrie vinicole sia nella zo
na del Bordeaux e della Bor
gogna che in quelle della Ca
lifornia e il cui obiettivo ov
viamente è di moltipllcare 1 
dividendi piuttosto che di 
mettere In bottiglia una buo
na annata. Poiché le talpe 
rappresentano interessi an
che europei ed hanno voce in 
capitolo nei gruppi di pres
sione che si muovono al 
margini delle Istituzioni 
CEE la loro opera era Indi
spensabile. 

Nonostante tutte le smen
tite della commissione («Non 
c'è stato alcun mercanteg
giamento, nessun legame 
con altri contenziosi di mer
cato con gii USA») sembra 
impossibile escludere che le 
ampie concessioni fatte dalla 
commissione agli USA non 
sottacciano contropartite. 
Ad esemplo una attenuazio
ne delia aggressività ameri
cana a colpi di vendite sov
venzionate sul mercati del 
grano e della farina, 

Se questo fosse avvenuto 
(ed altrimenti non si spie-

Sherebbe l'arrendevolezza 
ella commissione) le conse

guenze negative per 1 consu
matori si sommerebbero a 
quelle del viticoltori e quindi 

di una parte Importante del
l'agricoltura mediterranea 
ancora una volta sacrificata 
agli interessi di produttori di 
frumento e di massi delle ric
che agricolture del nord. 

Nell'accordo raggiunto tra 
la commissione e l'ammini
strazione statunitense si sta
bilisce una serie di eccezioni 
«alle disposizioni comunita
rie per permettere l'importa
zione di certi vini americani 
sottoposti a pratiche enolo-gche non autorizzate nella 

jmunlta». Si tratta in prati
ca di autorizzare vini prodot
ti con l'utilizzazione delia ca
seina e della polvere di latte 
per schiarire il prodetto, di 
utilizzare l'uso degli scam
biatori di Ioni per ottenere 
vino dalle grasce o dalie uve 
secche, di utilizzare l'addi
zione ai vini di olii minerali 
per favorirne la conservazio
ne. Ma si tratta anche di mo
dificare tutto 11 sistema di 
certificati di Identità e di ori-gne dei vini con il pericolo di 

r saltare II delicato e com
plesso sistema di garanzie 
costruito negli ultimi anni e 
di tornare al caos del merca
to. Berremmo Barbera o Pi
not prodotti negli stabili
menti californiani Invece 
che nelle nostre vigne senza 
possibilità seria di distinzio
ne? La commissione assicu
ra che per questo aspetto 1' 
accordo non è stato ancora 
raggiunto, ma si è sulla buo
na strada. 

Arturo BartoH 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svìzzero 
BceMno austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spegnota 

12 /7 
1532,75 

691,50 
196,81 
528,235 

29.54 
2348.40 
1866,475 

164325 
1346,21 
1243.175 

6,354 
721,60 

83.94 
209.35 
199.125 
274.475 

12,91 
10,362 

11 /7 
1529.75 

592 
196,92 
628.978 

29.63 
2347.30 
1868 

164^45 
1346.84 
1241,975 
, 6 -H 7 
719,50 

84.042 
209,11 
199.33 
274.125 

12315 
10,36 

Brevi 

Interrogazione PCI sulla cassa integrazione 
ROMA — Una deSe primissime eiienugsfioni presentate nel nuovo Parlamento 
riguarda t i cassa integrarne ed è stata presentata dai deputati comunisti del 
Piemonte. In essa si chieda al minestro del Lavoro qua* inaiatìve agi intenda 
prendere per approverà tempestivamente i decreti per la «cassa»: vi sono infatti 
in Piemonte ben 671 aziende, per un totale di 130 mia cfpendenti (orve 67 mia 
cassintegrati), che aspettano risposta per crisi aziendale; 109 aziende con 
25mfla spendenti per ristrutturazione e 42 aziende per la cren del settore. 

La Corriesercenti sui registratori di cassa 
ROMA — La Confesercenti ha chiesto un •K.'J".UO urgente al rrwnwo dea» 
Finanze per richiamarne rattenzione svia corretta aapteazione deve norme che 
concernono r introducane dei registratori di cassa. ATorganazazione. infatti. 
risulta che la maggwr parte dei commercianti cbbtgati o*M legge ha introdotto 
i registratori, mentre %. segnalano — afferma la Confesercenti — comporta
menti non corretti data Guardia dì finanza. 

Confagicortura: elezione del presidente 
ROMA — Sari eteno domani, nota sede razionale di Roma, a successore di 
Gian Domenico Serra ala guida de*» Conf agricoltura. In Uzza — dopo una sorta 
et «convention» svolta nei mesi scorsi — per la canea di presidente restano 
Stefano Water e Gufo Leopardi Dmaiuti. 

Intersind ed Asap: «Vogliamo pesare di più» 
ROMA — tnters*¥l«KlAsap. tevgertizzazioraimprarKtton^ 
ni stata», vogliono pesare quanto gì impra»ioltori privati nei rapccrti fra governo 
e sindacati • chiedono cf essere rappresentate in tutti gfi organismi in cui si 
prendono decisioni econorrache. 

Crescono i fallimenti delle imprese 
MILANO — Nel primo eimeswe di quest'anno m Lombarde sono fette 370 
imprese. I 39% in più rispetto alo stesso periodo deSo scorso anno. Lo ha 
accanato uno stuolo data CISL. 

1974 1978 1980 
Riduzione % 

1983 '74-83 '78-83 

Gran Bretagna 
Francia 
Germania 
Italia 
Belgio 
Lussemburgo 
Olanda 

194.4 
157.8 
232.0 

95.7 
63.7 
23,5 
25,1 

165.4 
131.6 
202.8 

95.6 
48.6 
16.8 
21.3 

112.1 
104.9 
197.4 
99,6 
45.2 
14.9 
21.0 

67.4 
92.4 

168,1 
91.7 
40.4 
11.7 
20.2 

65.3 
41.4 
27.5 
4.2 

36.6 
60,2 
19,6 

69.3 
29.8 
17.1 
4.1 

16.7 
30.4 

6,2 

Totale CEE (1) 
(Grecia esclusa) 795,7 686.6 697.8 494.0 37.9 27.9 
(1) L'occupazione nel settore in Danimarca e Irlanda è marginale, nell'insieme della Comunità. 

Le nuove cifre della crisi 
MILANO — Nel mese di giu
gno la produzione di acciaio 
in Italia ha fatto registrare 
una secca flessione del 4,3% 
rispetto allo stesso mese del
l'anno scorso. Lo afferma 1' 
Assider In una nota nella 
quale si precisa che già nel 
giugno '82 si era registrato 
un regresso del 6,6 per cento 
rispetto a un anno prima. Le 
tonnellate di acciaio prodot

te 11 mese scorso sono state 
un milione e 864 mila, contro 
un milione e 948 mila del 
giugno '82. 

Ma il calo del 4,3% non è 
neanche un fatto isolato nel 
panorama della produzione 
siderurgica italiana. L'anali
si del dati del primo semestre 
'83 mette in luce una dimi
nuzione del 19,6% rispetto ai 
primi sei mesi dell'anno pre

cedente. Dal 13 milioni e 195 
mila tonnellate di acciaio 
slamo infatti passati a 10 mi
lioni e 691 mila tonnellate. 

Per quanto riguarda gli 
acciai speciali — informa 
ancora l'Asslder — la perdita 
produttiva nel solo mese di 
giugno è stata del 10,8% 
(360.848 contro 404.548 ton
nellate). Il dato relativo al 
primo semestre, sempre per 

questa voce, parla di un 
-20,7% (da 2 milioni 821 mi
la 405 a 2 milioni 238 mila 
805 tonnellate). 

La nota deli'Assider cita 
anche alcune cifre che ri
guardano il «consumo appa
rente nazionale d'acciaio». 
L'andamento è simile a quel
lo produttivo, ma 1 dati si 
fermano al primo quadrime
stre dell'83. Il calo è stato del 
21,3% rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso che a-
veva fatto però registrare 
una certa ripresa, seguita poi 
da una marcata contrazione 
nel restante periodo dell'an
no. 

L'Asslder fa esplicito rife
rimento alla situazione di at
tesa che si è venuta a creare 
dopo la clamorosa decisione 
della CEE di «suggerire» per 
l'Italia un ulteriore taglio di 
quasi sei milioni di tonnella
te di acciaio prodotto. «L'at
tenzione di tutti — afferma il 
documento — è attualmente 
polarizzata sulla decisione 
dell'esecutivo di Bruxelles». 

La nota non trascura di fa
re una negativa sottolinea
tura alla fissazione di con
tingenti e dazi all'importa
zione di acciai speciali da 
parte degli USA. Per l'Assl
der si tratta di provvedimen
ti che «aggraveranno ulte
riormente la delicata situa
zione di questo settore». 

La CGIL chiede di cambiare 
la gestione Artigiancassa 
Ha fatto 100 miliardi di utili pur tenendone 500 inutilizzati 
Difficoltà negli investimenti IMI - Indagine Assbank sui bilanci 

ROMA — L'Istituto Mobiliare Italiano ha an
nunciato una crescita del 17% nelle proprie atti
vità, da 17.085 a circa ventimila miliardi, nel bi
lancio che il presidente Luigi Arcuti presenterà 
questa mattina. Questo volume di attività, man
tenuto nonostante le difficoltà negli investimenti 
ed esportazioni, si spiega anche col fatto che il 
costo del denaro è stato costantemente sopra il 
20%. Inoltre, nel primo semestre dell'83 si è ma
nifestata una tendenza al peggioramento: vi sono 
difficoltà sia nella domanda interna di credito 
che nel lancio di prestiti sul mercato finanziario 
internazionale. L'IMI, d'altra parte, è impegnato 
nell'aumento del capitale da 500 a 1000 miliardi: 
richiesto in forma di obbligazioni convertibili, 
nel 1984 gli attuali partecipanti dovrebbero sot
toscrìvere definitivamente l'aumento (e, per le 
esigenze sorte nel frattempo, forse deciderne uno 
ulteriore). 

A sottolineare le disparità di situazioni in cam
po bancario viene la denuncia FISAC-CGIL per 
l'Artigiancassa: circa 100 miliardi di utile, più dì 
500 miliardi non utilizzati nonostante la pressan

te esigenza di investimenti nell'area di piccole 
imprese servita dall'istituto. Dichiarando il pro
prio appoggio alle crìtiche del rappresentante 
della Confederazione dell'Artigianato (CNA) la 
FISAC-CGIL prospetta l'immediato utilizzo del
le disponibilità con nuove iniziative, specie a so
stegno dell'esportazione. Ma l'Artigiancassa de
ve essere riformata nel quadro di un nuovo inter
vento legislativo sul credito agevolato e speciale: 
la stessa esigenza, del resto, da tempo matura per 
TIMI ma rimasta insabbiata nella passata legi
slatura. 

L*Assbank, associazione fra le aziende di credi
to; annuncia intanto una iniziativa: la riclassifi
cazione dei bilanci bancari, in modo da far saltar 
fuori più informazioni ed in modo più accessibile, 
più «finalizzato» ad un giudizio sui costi e profìtti 
dell'intermediazione. UAssbank ritiene di potere 
estendere questa analisi dei bilanci anche nell'a
rea delle banche pubbliche. I risultati contribui
ranno a documentare ulteriormente il grado di 
efficienza con cui la banca serve il sistema pah. 
duttivo. 

La Cisl, la De 
e la... Candida 
serenata 

11 caro Carlo Candida sul 
«Popolo* ci accusa di aver letto 
malamente la discussione al 
recente Consiglio generale del
la CISL. Questo perché avrent' 
mo tradotto la rampogna di 
molti intervenuti per l'assenza 
nel nostro paese di un «poto 
progressista; a fianco di un 
constatato polo «conservato
re' come un messaggio rivolto 
anche a noi comunisti. A dire il 
vero l'invito di Mario Colombo 
(ignorato dal buon Candida) a 
dare finalmente un nome e un 
cognome a chi è conservatore e 
a chi è progressista, affrontan
do, alla fine, la questione co
munista, pareva ci riguardas
se. E non ci siamo mat sognati 
di pensare ad un Merli Brandi-
ni intento a fare serenate a via 
delle Botteghe Oscure. Non fa
ceva serenate a nessuno, nem
meno alla DC. Ma il vero lanci
nante quesito che Candida col
tiva, ma non osa esporre è que
sto: può la DC diventare unpo-
lo progressista? Lo può, lo può. 
Deve prima, però, schierarsi 
contro l'assalto di Merloni, 
Mortillaro, Goria, Andreatta a 
contratti e scala mobile. E regi
strare un altro salasso di voti. 


